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Nell’ambito	di	una	procedura	concorsuale	non	trova	applicazione	la	di	cui	all’art.	10-bis	della
legge	7	agosto	1990	n.	241,	istituto	che	trova	applicazione,	per	espressa	previsione	contenuta
nella	ridetta	norma,	nei	soli	procedimenti	avviati	a	istanza	di	parte,	quale	certamente	non	può
considerarsi	una	procedura	di	project	financing.	Nell’ambito	di	una	procedura	di	project
financing,	la	valutazione	dell'Amministrazione	si	articola	in	una	duplice	fase:	una	valutazione	di
idoneità	tecnica	della	proposta	e	all'esito	una	valutazione	di	rispondenza	della	stessa	al	pubblico
interesse.	E’	soprattutto	in	questa	seconda	fase	che	massimo	è	il	margine	di	discrezionalità
riservato	alla	Pubblica	amministrazione,	trattandosi	di	giudizio	coinvolgente	la	valutazione
comparativa	degli	interessi	che	essa	assume	rilevanti	in	un	determinato	momento	storico.
Pertanto,	una	proposta	pur	giudicata	idonea	e	fattibile	sotto	il	profilo	tecnico,	potrà	essere
respinta	in	quanto	ritenuta	non	conforme	al	pubblico	interesse,	a	seguito	della	predetta
valutazione	comparativa.	L’orientamento	cui	si	fa	qui	riferimento	si	muove	attraverso	le
seguenti	coordinate	(cfr.,	per	tutte,	Cons.	Stato,	Sez.	V,	10	novembre	2005	n.	6287):	a)	nella
procedura	di	project	financing	si	apprezza	l’alto	grado	di	discrezionalità	che	compete	al	gestore
del	programma,	nella	valutazione	della	rispondenza	della	proposta	al	pubblico	interesse;	b)	è
quindi	compito	dell'Amministrazione	procedente	valutare	se	il	progetto	proposto	abbia	i
contenuti	necessari	a	soddisfare	l'interesse	pubblico,	in	funzione	del	quale	il	programma	dei
lavori	non	definito	nei	suoi	contenuti	progettuali	possa	avere	attuazione,	di	talché	la	non
coerenza	del	piano	finanziario	determina	l'irrealizzabilità	della	proposta	da	valutare,	rendendola
inidonea	allo	scopo;	c)	ne	deriva	che	essa	può	esercitare	il	potere,	riconosciutole	dalla	legge	(art
37	bis	della	legge	n.	109/1994),	di	chiedere	in	corso	di	procedura	integrazioni	e	chiarimenti	a
tutte	le	proponenti	nel	rispetto	dei	principi	di	par	condicio	e	trasparenza;	d)	in	conclusione,
nelle	procedure	di	affidamento	di	lavori	mediante	il	sistema	del	project	financing	va	individuato
nella	coerenza	e	sostenibilità	del	piano	economico	finanziario	il	nucleo	centrale	dell'offerta,	la
cui	congruenza	è	indispensabile	per	il	giudizio	di	affidabilità	della	proposta	nel	suo	complesso.


